Intervistato:  Daniele
	Domande della scaletta di intervista semi-strutturata
	Risposte

	Età
	44

	Titolo di studio (e anno di conseguimento)?
	Laurea in Ingegneria elettronica, nel 1996

	Vivi solo o con qualcuno? Hai figli?
	Da solo e non ho figli

	Dove operi e con quali mansioni?
	Sto facendo volontariato in un centro diurno, gestito da una cooperativa, con adulti disabili a vario titolo: ci sono dawn e portatori di handicap fisici. Nel centro si svolgono attività pratiche che vanno dal teatro, alla pittura, ai laboratori di informatica dei quali mi occupo io.

	Con che orari?
	Una volta alla settimana, faccio mezza giornata, più o meno 4 ore.

	Qual è la paga?
	Nessuna.

	Da quando sei impegnato in questo servizio?
	Da un anno e mezzo

	Hai esperienze precedenti in campo sociale, inclusi la formazione o il volontariato?
	Non ho esperienze pregresse in campo sociale 

	Nel complesso, sei contento della tua attività?
	Sì. Ti devo dire che questa mia attività era già legata all’idea che avevo di cambiare settore di lavoro. Quindi mi ero posto, come primo gradino, di fare del volontariato, per capire se le mie attitudini potevano essere funzionali. Da questo punto di vista ho avuto una conferma positiva.

	In che rapporto sei con l’ente per cui operi?
	Buono

	A che punto sei con la questione della riqualifica?
	Sono al primo anno del corso di interfacoltà

	Perché ti sei iscritto al corso?
	In cooperativa mi hanno detto che, una volta che avrò dato alcuni esami, sarà probabile un mio inserimento lavorativo, su qualche servizio.

Nella scelta del corso di laurea sono stato aiutato dal fatto di parlarne con alcuni che già erano nel settore. Così ho capito che questo serve, gli altri no. Le cooperative ormai tendono ad assumere educatori provenienti dal corso di Interfacoltà, anche per avere operatori più flessibili, orientabili su servizi di carattere più sanitario o meno.

Nel centro c’è una ragazza che si sta laureando nel corso di Scienza dell’educazione e adesso è un po’ indecisa sul da farsi, se dare la tesi o fare il passaggio al nostro corso.

	Lo fai per restare dove sei ora o con la prospettiva di cambiare la tua situazione?
	Mi piacerebbe rimanere dove sono adesso, perché mi piace e ho modo di mettere in pratica, in un senso sociale, le mie conoscenze informatiche.

Non escludo però di ritrovarmi anche in altre situazioni.

	Ti è difficile sostenerlo insieme al lavoro e agli altri tuoi impegni?
	In questo momento mi ritrovo in una posizione privilegiata: sono felicemente disoccupato. Tre anni non sono pochi, ma credo di poterli sostenere.

	Ritieni che possa esserti utile per il lavoro o anche soltanto per la tua crescita personale?


	L’interfacoltà credo possa darti qualcosa sul piano delle competenze e dei linguaggi, che uno che lavora da anni può avere acquisito sul campo.

Nell’insieme il corso lo trovo interessante: tratta anche cose che studiavo già per conto mio, per interesse personale. E poi soprattutto ritengo utili per noi educatori i corsi attinenti a Medicina, per avere competenze e non avere quel senso di inferiorità anche culturale, nei confronti delle altre figure specializzate che operano nel campo sociale.

	Pensi che potrebbe essere impostata diversamente? Se sì, come?
	Trovo che alcuni argomenti siano un po’ lontani dal lato professionalizzante.

E poi il corso adesso è progettato per studenti non lavoratori e questo può essere penalizzante per molti. Mi sembra sbagliato obbligare alla frequenza anche chi, magari, ha già tanti anni di esperienza.

	Cosa si dovrebbe fare per gli iscritti dopo il 1999 al corso regionale che adesso non vedono riconosciuto il titolo ottenuto?
	Nel centro c’è un operatore in questa situazione. Da come mi ha parlato del corso regionale frequentato, non mi sembra che gli abbia trasmesso un granché a livello di competenza: farlo o non farlo non gli ha cambiato niente.

Ci sono altri che hanno preso la qualifica regionale qualche anno fa e dicono che cambierebbero lavoro, se fossero costretti a frequentare il nostro corso.


